




CONTESTO TERRITORIALE

Vincoli SI

D. Lgs. 42/2004

D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, Aree tutelate per legge

c) i fiumi, i torren�, i corsi d'acqua iscri� negli elenchi previs� dal testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque ed impian� ele�rici, approvato con regio decreto

11 dicembre 1933, n. 1775, e le rela�ve sponde o piedi degli argini per una fascia di

150 metri ciascuna;

g)  i  territori coper� da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggia� dal

fuoco, e quelli so�opos� a vincolo di rimboschimento, come defini� dagli ar�coli 3 e

4 del decreto legisla�vo n. 34 del 2018.

PPR

/

PAI

1) Aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata (Ee) -  La cava a(va

interferisce con un’area Ee nella quale non è consen,ta alcuna a(vità estra(va né

la  presenza  di  per,nenze.  In  occasione dei  rinnovi  delle  autorizzazioni  si  dovrà

prevedere allo spostamento dei cumuli al di fuori delle aree Ee.

2) Aree  di  frana  a(va  (Fa)  –  Si  segnala  la  presenza  di  un’area  di  frana  a(va  in

adiacenza al perimetro del polo nella porzione nord del medesimo.

In fase proge1uale dovrà essere adeguatamente valutata l’eventuale interferenza

residua a causa della vicinanza con il dissesto.

L.R. 45/1989

Vincolo idrogeologico

PRESCRIZIONI SPECIFICHE

/

TIPOLOGIA DI RECUPERO AMBIENTALE E DESTINAZIONE D'USO FINALE DELL’AREA 

Tipologia Recupero: Naturalis,co



Poli

Cave attive

Impianti di riferimento dei poli



Frane quiescenti (Fq)

Frane attive (Fa)

Aree di esondazione a pericolosità molto elevata (Ee)







CONTESTO TERRITORIALE

Vincoli SI

D. Lgs. 42/2004

1) Vincolo paesaggis�co ai sensi del D.lgs 42/2004 Art. 136 (D.M. 21/06/1977)

Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  di  una  zona  nei  comuni  di  Mergozzo,  S.

Bernardino Verbano e Verbania (COD. A166)

2) D.Lgs. 42/04, art. 142, comma 1, Aree tutelate per legge

c)  i  fiumi,  i  torren$,  i  corsi  d'acqua  iscri'  negli  elenchi  previs$  dal  testo  unico  delle

disposizioni  di  legge  sulle  acque  ed  impian$  ele(rici,  approvato  con  regio  decreto  11

dicembre 1933, n. 1775, e le rela$ve sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri

ciascuna;

f)  i  parchi  e le riserve nazionali  o regionali,  nonché i  territori  di  protezione esterna dei

parchi;

g) i territori coper$ da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggia$ dal fuoco, e

quelli so(opos$ a vincolo di rimboschimento, come defini$ dagli  ar$coli 3 e 4 del decreto

legisla$vo n. 34 del 2018.

PPR

1) Il  polo  è interessato da aree sulle  quali  insiste  una dichiarazione di  notevole  interesse

pubblico, per le quali si rimanda a quanto previsto nell'art 5 delle NTA.

2) Si  specifica che in fase proge4uale si  dovrà procedere con un’analisi  di  tu7 gli  aspe7

evidenzia� nelle tavole P2 e P4 del PPR (si vedano i cartogrammi a seguire. Le legende

sono riportate nelle ul�me pagine del presente documento).

L.R. 19/2009

Zone di Protezione Speciale ZPS – IT1140013 Lago di Mergozzo e Montorfano.

La cava a7va e l’impianto interferiscono con un sito Natura 2000. Si rimanda alla scheda

rela�va alla Valutazione di Incidenza riportata di seguito.

PAI

1) Aree  coinvolgibili  dai  fenomeni  con  pericolosità  molto  elevata  (Ee)  -  La  cava  a7va

interferisce  con un’area Ee nella  quale  non è consen�ta alcuna a7vità estra7va né la

presenza di per�nenze. In occasione dei rinnovi delle autorizzazioni si dovrà prevedere allo

spostamento dei cumuli al di fuori delle aree Ee.

2) Aree di frana quiescente (Fq) - Il poligono del polo posto a Sud è stato ritagliato per evitare

l’interferenza con due  aree di  frana quiescente.  In  fase  di  proge4azione,  dovrà essere

adeguatamente  valutata  l’eventuale  interferenza  residua  a  causa  della  vicinanza  con

disses�.

3) Interferenza con le fasce fluviali – fascia B – l’impianto interferisce con la fascia b del fiume

Toce.

L.R. 45/1989

Vincolo idrogeologico

PRESCRIZIONI SPECIFICHE

/

TIPOLOGIA DI RECUPERO AMBIENTALE E DESTINAZIONE D'USO FINALE DELL’AREA 

Tipologia Recupero: Naturalis�co



Poli

Cave attive

Impianti di riferimento dei poli



Aree di conoide attive non protette (Ca)

Frane quiescenti (Fq)

Frane attive (Fa)

Aree di esondazione a pericolosità molto elevata (Ee)

Fasce �uviali areali A

Fasce �uviali areali B





O01091 – Mergozzo - Gravellona

Aree prote�e e Rete Natura 2000

Vincoli Tipo di vincolo e area Regione biogeografica in cui ricade il sito

SI ZPS IT1140017 – Fiume Toce  e ZPS IIT1140013 – Lago di Mergozzo e Mont’Orfano Con0nentale



O01091 – Mergozzo - Gravellona

Distribuzione habitat (Piano di Ges0one)



Informazioni ecologiche

Habitat presen� nel sito Natura 2000

HABITAT DESCRIZIONE
COPERTURA (ha)

IT1140013

COPERTURA (ha)

IT1140017

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrochari0on 48 3

3230 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Myricaria germanica 3

3240 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos 51

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitan0s e Callitricho- Batrachion. 3

6510 Praterie magre da fieno a bassa al0tudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 538

8220 Pare0 rocciose silicee con vegetazione casmofi0ca 1

8310 Gro�e non ancora sfru�ate a livello turis0co 5

9160 Querce0 di farnia o rovere subatlan0ci e dell'Europa centrale del Carpinion betuli 32

9180* Foreste di versan0, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 21

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glu0nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae) 40

9260 Boschi di Castanea sa0va 259 3

(*) habitat prioritario 

Habitat presen� nel polo:

HABITAT HABITAT NATURA 2000

Querce0 di rovere 9160

Robinie0 9160

Semina0vi /

Aree urbanizzate /



Specie riferite alla Dire"va 2009/147/EC, Art.4 e alla Dire"va 92/43/EEC, Allega� II, IV:

Riferimento al Formulario Standard per le ZPS IT1140017 Fiume Teoc e ZPS IT1140013 Lago di Mergozzo e Mont’Orfano. Le specie presen0 nella ZPS, da DireFva 2009/147/EC 
e DireFva 92/43/EEC, sono in totale 58, suddivise in gruppi nel modo seguente:

Delle 58 specie, 14 sono indicate come risieden0 nell'area a scopo riproduFvo, tu�e specie del gruppo uccelli. Di queste 58 specie, 43 sono inserite nell'Allegato II, 6 sono
inserite nell'Allegato IV della DireFva 92/43/EEC. La distribuzione per categorie sistema0che all'interno dei due si0 Natura 2000, comprendendo solo gli allega0 II e IV, è la
seguente:

ZPS IT1140013 Lago di Mergozzo e Mont’Orfano ZPS IT1140017 Fiume Toce 



All'interno delle tabelle nelle pagine successive è inserito lo stato di conservazione per le specie inserite negli allega0 II e IV, secondo la regione biogeografica e secondo le liste
IUCN. Le tabelle sono state mantenute divise in quanto le due par0celle componen0 il polo non si trovano sulla stessa area Natura 2000. Per lo stato di conservazione per la
regione biogeografica sono state consultate la DireFva 92/43/EEC, Art.12 per gli uccelli e la DireFva 92/43/EEC Art.17 per gli altri gruppi sistema0ci.

LEGENDA TABELLA

Gruppo sistema�co: A = anfibi, B = Uccelli, F = pesci, I = invertebra0, M = mammiferi, P = piante e R = reFli;

Tipo:  p = permanent, r = reproducing, c = concentra0on, w = wintering

Stato di conservazione per la regione 

biogeografica di riferimento:
FV = favorevole, U1 = inadeguato, U2 = sfavorevole /caFvo, SC= sconosciuto;

Stato di conservazione IUCN, 

Italia:

LC = minor preoccupazione, NT = quasi minacciata, Vu = vulnerabile, Cr = in pericolo cri0co, Re = es0nta nella regione , DD = carenza di
da0

Specie presen� nella ZPS IT1140013 Lago di Mergozzo e Mont’Orfano:

Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

B A229 Alcedo a	his w X
La specie  è  legata  alle  zone umide quali  canali,  fiumi,
laghi  di  pianura  o  collina.  Frequenta  anche  lagune
cos0ere

Dec. (Breeding popula0on, ST) Lc

B A229 Alcedo a	his r X

F 4124 Alosa agone c X

Specie  lacustre,  pelagica  e  gregaria.  Forma  branchi
numerosi, spesso associa0 a coregoni ed alborelle. L'Agone
compie  migrazioni  sia  ver0cali  sia orizzontali.  Fuori  dalla
stagione  di  frega,  i  branchi  si  mantengono  in  acque
pelagiche, variando la propria distribuzione
ver0cale  a  seconda  del  periodo  stagionale  e  delle
conseguen0 condizioni termiche.

Fv Lc

B A215 Bubo bubo w X
Nidifica in zone montane e collinari con presenza di pare0
rocciose, forre  e  affioramen0  rocciosi  borda0  da
alberi e arbus0.

Inc. (breeding popula0on and 
distribu0on, ST e LT)

Nt

B A215 Bubo bubo p X

B A224 Caprimulgus europaeus r X
Nidifica in ambien0 xerici a copertura arborea e arbus0va
disomogenea.

St. (Breeding devia0on, ST) Lc

B A080 Circaetus gallicus r X Foreste di conifere termofile St. (Breeding distribu0on, ST) Vu

B A103 Falco peregrinus r X
Specie  0picamente  rupicola,  nidifica  in  zone  dove  sono
presen0  pare0 rocciose,  dalla  costa  alle  zone montuose
interne.

Dec. (Breeding distribu0on, ST) Lc

B A103 Falco peregrinus p X



Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

B A002 Gavia arc�ca w X

Nelle zone di riproduzione frequenta la tundra e la taiga,
mentre  nelle  aree  di  svernamento  sosta  nelle  acque
marine prossime alla costa e, più di rado, nei laghi interni
d'acqua dolce.

/ Lc

B A073 Milvus migrans r X

Nidifica in boschi mis0 di la0foglie, nelle vicinanze di si0 di
alimentazione  come  aree  aperte  terrestri  o  acqua0che,
spesso  discariche  a  cielo  aperto  o  allevamen0  iFci  e
avicoli

St. (breeding distribu0on, ST) Nt

B A073 Milvus migrans c X

B A072 Pernis apivorus p X
Boschi di la0foglie o conifere confinan0 con aree erbose
aperte ricche di imeno�eri. Specie migratrice regolare e
nidificante es0va in Italia.

Inc.(all condi0ons) Lc

B A072 Pernis apivorus c X

F 5331 Telestes muticellus p X

Specie reofila,  estremamente ada�abile,  0pica  del  tra�o
montano e pedemontano di fiumi e torren0, presente in
buon numero anche in corsi d'acqua planiziali ed in laghi o
stagni con acque sufficientemente ricche di ossigeno. Nei
laghi si rinviene con par0colare frequenza allo sbocco degli
immissari.  Specie  stre�amente  legata  ad  acque  limpide,
fresche,  ben  ossigenate,  con  substrato  roccioso  misto  a
sabbia pietrisco e ghiaia.

Fv Lc

I 1041 Oxygastra cur�sii p X

Vola dalla fine di Maggio all'inizio di Agosto.  Frequenta i
traF più calmi di fiumi e torren0 di portata medio-piccola,
in genere con le sponde alte e vegetate, con presenza di
Alnus glu�nosa.

/ Nt

P 1725 Lindernia procumbens X Laghi, fiumi e zone umide ad allagamento temporaneo U2 Dd

M 1314 Myo�s daubentonii X

La  specie,  essenzialmente  boschereccia,  frequenta
sopra�u�o le radure e la fascia marginale dei boschi, sia di
aghifoglie  sia  di  la0foglie,  mostrando  una  ne�a
predilezione  per  quest'ul0mi  e  in  par0colare  per  quelli
situa0 lungo i fiumi o nelle loro vicinanze; la si trova anche
nei  parchi  e,  forse  con  minore  frequenza,  negli  abita0;
sebbene sia reperibile dal livello del mare a quote superiori
ai 2.000 m, che presumibilmente raggiunge solo in corso di
migrazione,  essa  preferisce  vivere  nelle  vallate  di  bassa
al0tudine.

U1
Nt

M 1331 Nyctalus leisleri X Specie 0picamente forestale, ma, al contrario del Nyctalus Fv Vu



Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

lasiopterus,  dotata  di  tendenze  antropofile  abbastanza
spiccate, tu�avia meno sviluppate che in Nyctalus noctula.
Pur  prediligendo  le  zone  boscose  o  prossime  a  boschi,
frequenta ambien0 vari, naturali o più o meno antropizza0,
dal livello del mare, ove la si  può incontrare anche nelle
aree acquitrinose, alle zone collinari e alle faggete di mezza
montagna,  donde  può  spingersi  sin  verso  i  2.000  m od
oltre, quote estreme che forse vengono raggiunte solo o
sopra�u�o nel corso degli spostamen0 migratori. Durante
la  buona  stagione  i  rifugi,  sono  rappresenta0  in  larga
maggioranza dai cavi degli alberi.

M 2016 Pipistrellus kuhlii X

Specie  spiccatamente  antropofila,  in  alcune  regioni
addiri�ura reperibile solo negli  abita0,  dai piccoli  villaggi
alle grandi ci�à, ove si rifugia nei più vari 0pi di inters0zi
presen0 all'interno o all'esterno delle costruzioni, vecchie o
recen0 che siano.

Fv Lc

R 1256 Podarcis muralis

In Italia se�entrionale è l'unica specie di reFli facilmente
rinvenibile nelle aree urbane ed è ampiamente diffusa dal
livello del mare fino ai 2000m, frequentando sia ambien0
aper0  (gre0  fluviali,  ghiaioni,  muri  etc.)  sia  ambien0
albera0, con preferenza per habitat più xerici alle quote
elevate.

Fv Lc

Specie presen� nella ZPS IT1140017 Fiume Toce:

Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica di

riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

B A168 Ac��s hypoleucos c X
Nidifica in ambien0 fluviali. Specie migratrice es0vante e
svernante regolare in Italia.

Dec. (Breeding popula0on, ST) Nt

B A229 Alcedo a	his p X
La specie  è  legata  alle  zone umide quali  canali,  fiumi,
laghi  di  pianura  o  collina.  Frequenta  anche  lagune
cos0ere

Dec. (Breeding popula0on, ST) Lc

B A229 Alcedo a	his r X

B A255 Anthus campestris r X
Nidifica in ambien0 aper0, aridi e assola0, con presenza di 
massi sparsi e cespugli

Dis. (Breeding popula0on, ST) Lc

B A222 Asio flammeus c X Frequenta  regioni  aperte  e  paludose,  colline  e  lande / Lc



Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

umide. Nidifica tra le canne e i ciuffi di erba, dove prepara
una semplice nicchia con pochi materiali vegetali.

B A029 Ardea purpurea c X Nidifica in zone umide d'acqua dolce. Inc.(All condi0on) Lc

M 1308 Barbastella barbastellus p X

Specie  rela0vamente  microterma,  predilige  le  zone
boscose  collinari  e  di  bassa  e  media  montagna,  ma
frequenta comunemente anche le aree urbanizzate; rara
in pianura; sulle Alpi è stata trovata sino a un' al0tudine
di 2000 m.
Rifugi es0vi e nursery gro�e prevalentemente nelle cavità

arboree,  talora  anche  in  edifici  (arco  alpino)  e  nelle

fessure delle rocce.

U1 En

F 5086 Barbus caninus p X

Vive nelle zone di media montagna al di sopra degli 800-

1000 m s.l.m. E' un Barbo di media taglia (< 250 mm) che

necessita di acque mediamente rapide e trasparen0 ad una

temperatura che va dai 14 ai 18 °C.

U2 En

B A215 Bubo bubo p X
Nidifica in zone montane e collinari con presenza di pare0
rocciose, forre  e  affioramen0  rocciosi  borda0  da
alberi e arbus0.

Inc. (breeding popula0on and 
distribu0on, ST e LT)

Nt

B A133 Burhinus oedicnemus c
X Nidifica in ambien0 aridi e steppici come praterie o pascoli

a copertura erbacea bassa e rada.
Inc.(all condi0ons) Vu

B A243 Calandrella brachydactyla c X

Nidifica  in  ambien0  aridi  e  aper0 con vegetazione rada.

Lungo i litorali o gre0 sabbiosi e cio�olosi, non oltre i 1300

m s.l.m.

Dec. (breeding distribu0on,
ST)

En

B A243 Calandrella brachydactyla r X

B A861 Calidris pugnax c X
Frequenta le rive del mare e dei fiumi e le zone paludose in

genere.
/ Lc

B A224 Caprimulgus europaeus r X
Nidifica in ambien0 xerici a copertura arborea e arbus0va
disomogenea.

St. (Breeding devia0on, ST) Lc

B A224 Caprimulgus europaeus c X

B A197 Chlidonias niger c X
Nidifica nelle risaie. Il nido viene costruito su vegetazione
galleggiante o emergente.

Dis.  (Breedin  popula0on  and
distribu0on, ST)

En

B A031 Ciconia ciconia c X
Nidifica in ambien0 aper0 erbosi e albera0, in cascinali  o
centri  urbani  rurali,  in  vicinanza  di  aree  umide  dove  si
alimenta.

Inc. (All condi0on) Lc

B A080 Circaetus gallicus c X Foreste xerotermiche intervallate da aree aperte a pascolo St. (Breeding distribu0on, ST) Vu



Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

e gariga.  Leccete  e  sugherete  in  appennino e foreste  di
conifere termofile sulle Alpi.

B A081 Circus aeruginosus c X
Nidifica  in  zone  umide  ricche  di  vegetazione  palustre
emergente, sopra�u�o fragmite0.

Dec. (breeding popula0on, ST) Vu

B A082 Circus cyaneus c X Prevalentemente zone erbacee Inc. (Winter popula0on, ST) Na

B A084 Circus pygargus c X
Nidifica  in  ambien0  aper0  erbosi  e  cespugliosi,
preferibilmente collinari

Dec. (Breeding distribu0on, ST) Vu

F 1163 Co	us gobio p X

Specie  reofila  frigofila,  0pica  di  acque  corren0  limpide,
fresche e ben ossigenate, con temperature non superiori a
14 - 16°C, e substrato duro misto a massi, ghiaia, cio�oli e
sabbia

Fv Lc

B A122 Crex crex c X Nidifica in pascoli e pra0 umidi collinari e montani. Dec. (Breeding distribu0on, ST) Vu

B A480 Cyanecula svecica c X / / /

B A026 Egre	a garze	a c X Nidifica in boschi igrofili ripari (come ontane0 o salice0). Dec. (Breeding popula0on, ST) Lc

B A379 Emberiza hortulana c X

Preferisce  ambien0  aridi  aper0  come  aree  agricole
intervallate da vegetazione naturale, aree occupate da
col0vazioni  arboree  e  aree  ecotonali  in  transizione
verso formazioni boschive

St.  (Breedin  distribu0on,  ST  e
LT)

Dd

B A103 Falco peregrinus p X
Specie  0picamente  rupicola,  nidifica  in  zone  dove  sono
presen0  pare0 rocciose,  dalla  costa  alle  zone montuose
interne.

Dec. (Breeding distribu0on, ST) Lc

B A321 Ficedula albicollis c X Nidifica in boschi di la0foglie.
St.  (breeding  popula0on,  ST  e
LT)

Lc

B A321 Ficedula albicollis r X
B A092 Hieraaetus pennatus c X / / Na

B A022 Ixobrychus minutus c X

Nidifica in zone umide d'acqua dolce, ferma o corrente. Si
rinviene prevalentemente  presso laghi  e  stagni  eutrofici,
con  abbondante  vegetazione acqua0ca  ed  in  par0colare
canne0 a Phragmites.

Dec. (breeding popula0on, ST; 
breeding distribu0on, ST)

Vu

B A338 Lanius collurio r X
Specie ecotonale, 0pica di ambien0 aper0 cespuglia0 o con
alberi sparsi.

Dec. (Breeding distribu0on, ST 
e LT)

Vu

B A338 Lanius collurio c X

F 1097 Lethenteron zanandreai p X Specie  esclusivamente  di  acqua  dolce,  non  parassita.  L.
zanandreai  si  riproduce  nel  tra�o  medio  superiore  dei
fiumi, in torren0 e ruscelli con acque pure, ben ossigenate
e substrato ghiaioso.  La fase larvale si  svolge  nei  se�ori
vallivi,  su fondali a corrente moderata e substrato molle,

U1 Vu



Gruppo

sistema�co
Codice

Specie

Tipo

Allega�

Habitat

Stato di conservazione per la

regione biogeografica 

di riferimento

Stato

conservazione

IUCN (Italia)Nome Scien�fico II IV

dove l'ammocete resta infossato.

B A246 Lullula arborea c X
Frequenta  pascoli  inframezza0  in  vario  grado  da
vegetazione arborea e arbus0va, brughiere localizzate ai
margini delle formazioni boschive.

St. (breeding popula0on, LT; 
breeding distribu0on, ST)

Lc

B A246 Lullula arborea r X

B A073 Milvus migrans c X

Nidifica in boschi mis0 di la0foglie, nelle vicinanze di si0 di
alimentazione  come  aree  aperte  terrestri  o  acqua0che,
spesso  discariche  a  cielo  aperto  o  allevamen0  iFci  e
avicoli

St. (breeding distribu0on, ST) Nt

B A074 Milvus milvus c X
Nidifica  in  boschi  maturi  di  la0foglie  o  conifere  con
presenza di vas0 spazi aper0 incol0 o col0va0 u0lizza0 per
cacciare.

Inc.(all condi0ons) Vu

B A023 Nyc�corax nyc�corax c X
Nidifica in boschi  igrofili  ripari  (come ontane0 o salice0)
circonda0  da  risaie.  In  Sardegna  anche  in  canne0,  in
associazione con altre specie di ardeidi.

Dec.(breeding popula0on, ST e 
LT)

Vu

B A094 Pandion haliaetus c X

Si insedia sopra�u�o in ampie zone umide d’acqua dolce o
salmastra,  cara�erizzate  da  elevate  densità  del
popolamento iFco e spesso dalla presenza di alberi, pali
ed altri potenziali posatoi.

/ Lc

B A072 Pernis apivorus p X
Boschi di la0foglie o conifere confinan0 con aree erbose
aperte ricche di imeno�eri. Specie migratrice regolare e
nidificante es0va in Italia.

Inc.(all condi0ons) Lc

F 1107 Salmo marmoratus p X Specie diffusa in fiumi e torren0 montani e pedemontani,
cara�erizza0  da  acque  con  temperature  es0ve  non
superiori  ai  16 -  18 °C,  ben ossigenate,  con corrente da
sostenuta  a  moderata,  e  substrato  misto,  formato  da
roccia  massi  e  ghiaia,  ricco  di  anfraF  e  intervallato  da
buche profonde. S. marmoratus è spesso stanziale anche in
ambien0 lacustri, dove acquista una livrea molto simile a
quella  0pica  delle  trote  di  lago.  Gli  esemplari  lacustri
risalgono gli immissari per raggiungere le aree di frega. Gli
avannoF e gli immaturi sono gregari, mentre gli esemplari
di taglia maggiore hanno indole stanziale e territoriale. Si
stabiliscono in un tra�o di fiume o di torrente ben definito,
dove  restano  al  riparo  delle  asperità  del  fondale,
compiendo spostamen0 di  breve  en0tà  per  a�accare  le
prede  e  per  scacciare  i  potenziali  compe0tori.  Le  sole

Cr
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migrazioni di una certa importanza vengono effe�uate per
raggiungere i quar0eri riproduFvi nel periodo di frega. La
comunità iFca associata alla trota marmorata comprende
il  temolo,  lo  scazzone,  la  trota  fario  e  diverse  specie  di
ciprinidi reofili.

B A307 Sylvia nisoria c X
Ambien0  albera0  e  cespuglia0,  in  par0colare  boschi
ripariali e aree agricole eterogenee.

Dec. (all condi0ons) Cr

B A307 Sylvia nisoria r X

F 5331 Telestes muticellus p X

Specie reofila,  estremamente ada�abile,  0pica  del  tra�o
montano e pedemontano di fiumi e torren0, presente in
buon numero anche in corsi d'acqua planiziali ed in laghi o
stagni con acque sufficientemente ricche di ossigeno. Nei
laghi si rinviene con par0colare frequenza allo sbocco degli
immissari.  Specie  stre�amente  legata  ad  acque  limpide,
fresche,  ben  ossigenate,  con  substrato  roccioso  misto  a
sabbia pietrisco e ghiaia.

Fv Lc

B A166 Tringa glareola c X
Durante le migrazioni sosta in torbiere, zone umide, pra0
allaga0, rive di fiumi e laghi, lagune, risaie e marcite.

/ Lc

R 5179 Lacerta bilineata X

Presente in fasce ecotonali tra prato e bosco e tra prato e
macchia, versan0 aper0 e soleggia0 con rocce e cespugli,
aree  col0vate  e  incol0  marginali,  filari  lungo  i  corsi
d'acqua,  sponde  di  raccolte  d'acqua  con  una  buona
copertura di vegetazione erbacea e arbus0va. E' possibile
osservare questa specie in boscaglie o all'interno di boschi
luminosi e ai margini delle strade, su rami bassi di arbus0
e presso mureF o ruderi.

Fv Dd

R 1256 Podarcis muralis X

In Italia se�entrionale è l'unica specie di reFli facilmente
rinvenibile nelle aree urbane ed è ampiamente diffusa dal
livello del mare fino ai 2000m, frequentando sia ambien0
aper0  (gre0  fluviali,  ghiaioni,  muri  etc.)  sia  ambien0
albera0, con preferenza per habitat più xerici alle quote
elevate.



Priorità di conservazione:

• salvaguardia degli ambien0 erbosi e cespuglia0 xerici perifluviali; 
• salvaguardia degli altri ambien0 naturali e seminaturali; 
• ripris0no di ambien0 naturali e seminaturali degrada0; 
• salvaguardia dei si0 di nidificazione rupicoli di falco pellegrino (Falco peregrinus) e gufo reale (Bubo bubo) (Mont’Orfano); 
• salvaguardia dei canne0 (Lago di Mergozzo); 
• ges0one forestale sostenibile (Mont’Orfano). 

All'interno del polo non sono presen0 habitat prioritari, tu�avia sono da segnalare i due habitat prioritari 9180* (Foreste di versan0, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion) e 91E0*
(Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)), presen0 nelle due Zone di Protezione Speciale.

Informazione si� estra"vi e tecniche di escavazione

Azioni e impaF cava in aFvità:

• Rumore dovuto all’esplosivo
• Rumore perforazione
• Rumore mezzi di trasporto (gomma0/cingola0)
• Rumore ribaltamento / movimentazione bancate / blocchi (cadute dall’alto, ribaltamen0..)
• Vibrazioni (esplosivo, perforazioni, movimentazione blocchi e bancate)
• Polverosità piste e piazzali

Azioni impa�an0 cava ferma: 

• Occupazione suolo
• Asportazione suolo
• So�razione / deterioramento habitat
• Disboscamento
• Variazione morofologica (pare0 gradonate con roccia esposta ad elevata acclività, piazzali suborizzontali)

●

Misure di conservazione

In riferimento alle ZPS (art.8, comma 1, le�era h), si ricorda che  è vietato aprire e ampliare le cave esisten0, se non nell’ambito di  progeF di tutela delle specie e di
miglioramento o ricos0tuzione di habitat di interesse comunitario; sono escluse dal presente divieto le cave già autorizzate, quelle i cui progeF siano già sta0 approva0 con
valutazione di incidenza posi0va o quelle previste in strumen0 di pianificazione che abbiano già o�enuto una valutazione di incidenza posi0va alla data di emanazione del
decreto ministeriale 17 o�obre 2007 e s.m.i. e di cui deve essere garan0to il recupero finale, contestuale al completamento dei loF di escavazione, finalizzato alla creazione o
all’incremento di ambien0 di interesse comunitario presen0 nel sito, con preferenza per habitat prioritari e zone umide.

Misure di conservazione sito-specifiche:

Nel  sito  si  applicano le  misure di  conservazione previste  dal  Decreto ministeriale  del  17 o�obre 2007 e  s.m.i.  “Criteri  minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di



conservazione rela0ve a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” recepite, a livello regionale, dalle “Misure di Conservazione per la Rete
Natura 2000 del Piemonte” (approvate con D.G.R. n. 54-7409 del 7/4/2014, modificate con D.G.R. n. 22-368 del 29/9/2014, con D.G.R. n. 17-2814 del 18/01/2016, con DGR. n.
24-2976 del 29/2/2016 ed eventuali ulteriori modifiche), adeguatamente alle cara�eris0che del Sito in relazione alle 0pologie ambientali indicate nei mo0vi di is0tuzione, agli
habitat ed alle specie presen0.

Misure di conservazione per le specie avifaunis0che:

Misure per la presenza di Bubo bubo, Falco peregrinus, Circaetus gallicus, Pernis apivorus:

• Obbligo di richiedere per qualsiasi intervento previsto a meno di 1 km dalle pare0 occupate da nidi delle specie l’assenso preven0vo del sogge�o gestore.

Misure per la presenza di Caprimulgus europaeus, Lullula arborea, Anthus campestris, Lanius collurio, Emberiza hortulana:

• È vietata l'eliminazione delle fasce di arbus0 ecotonali e di margine agli habitat aper0, o comunque idonei alla conservazione delle specie avifaunis0che e di interesse
conservazionis0co senza l’assenso del Sogge�o Gestore,  ad eccezione di  interven0 di  ripris0no ambientale  di  praterie  e prato pascoli  dire�amente connessi  al
mantenimento in stato di soddisfacente conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario e conservazionis0co, approva0 dal Sogge�o Gestore.

• Obblighi  di  mantenere,  anche  nell’a�uazione  di  progeF di  ripris0no  ambientale,  un'elevata  diversità  e  interconnessione  tra  habitat,  in  par0colare  le  fasce  di
transizione ecotonali.

Misure e prescrizioni da Piano per l'Asse�o Idrogeologico Art. 29, 30 e 31 delle Norme di a�uazione

Misure e prescrizioni in base alla Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona nei Comuni di Mergozzo, S. Bernardino Verbano e Verbania (D.M. 21 giugno 1977):

• non è consen0ta l’apertura di nuovi si0 di cava;

• gli interven0 di col0vazione nelle aree di cava esisten0, anche in ampliamento, devono prevedere il recupero contestuale delle aree di col0vazione dismesse e di
deposito iner0 nonché delle infrastru�ure di servizio privilegiando l’uso di tecniche di ingegneria naturalis0ca.



Mi�gazioni proposte in base ad azioni impa;an� e �pologie di specie ed habitat impa;a�

• Verificare distribuzione degli habitat di Allegato I all’interno del sito Rete Natura 2000 con par0colare riguardo a quelli che ricadono nel polo e che potrebbero essere
interessa0 da aFvità estraFva. Ado�are scelte opera0ve e recuperi finali delle aree estraFve vol0 al mantenimento o al ripris0no di tali habitat;

• Ado�are scelte opera0ve e recuperi finali delle aree estraFve vol0 al mantenimento o al ripris0no di tali habitat;
• Mantenimento di corridoi ecologici per il trasferimento all’interno dell’area di polo di tu�e quelle specie che si muovono alla ricerca di habitat favorevoli alla vita e alla

riproduzione;
• Irroramento con acqua di piste, piazzale, perforazioni e pun0 di lavorazione del materiale abba�uto (se in ambiente aperto) per ridurre polverosità;
• Per rispe�o di si0 riproduFvi di specie sensibili  al disturbo acus0co, concentrare le operazioni di cava in un solo turno giornaliero con orario che rispeF il ritmo

biologico giornaliero delle specie in riproduzione (per il periodo riproduFvo delle specie prote�e presen0 nell’area di polo e in un suo intorno significa0vo);
• Ridurre il disturbo associato alle esplosioni a�raverso scelte opera0ve che ne limi0no l’impiego (es. solo per i distacchi da monte e non per riquadratura blocchi)

oppure mediante opportuni dimensionamen0 e schemi di volata, consumo specifico e\o 0pologia di esplosivo in funzione dell’impa�o che le specie presen0 possono
subire;

• Valutare l’eventuale sospensione/riduzione volate per periodo riproduFvo di specie par0colarmente sensibili (in par0colare gli Uccelli);
• Valutare la possibilità di lasciare den0 di schermatura per contenere la propagazione delle onde sonore verso aree limitrofe a quelle di cava;
• A�enersi stre�amente alle Misure di conservazione sito specifiche dei si0 Natura 2000 in cui il polo ricade;
• Conservazione e miglioramento delle zone umide;
• Conservazione delle praterie da sfalcio residue;
• Conservazione e miglioramento degli ambien0 erbosi soggeF a pascolo da parte di bovini e ovini domes0ci.

Qualsivoglia 0pologia di  intervento deve essere conforme a quanto indicato all'interno del Piano di  Ges0one (ove presente) e del documento Misure di  Conservazione
Sitospecifiche.
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